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n "Lavor&tone,, ed. il "Nfomerrton
No,i aouieuro nascondere di

noo eyer tetnuto giadtrai smentite
dle accrrse da noi fatte all'on De
ùlarinis, mÀ ilm avnèmno creduto
che ta diGse o fauto difcsa cl a
lungo rrcdiratr (l Múatlo sosPcsg
le sue pubblicariooi per ro giorni)
fo6sc stata ci sciocc:.'

Andre il ùieo ptit nodcsto ri-
leva subito le mcschinita degli ar-
gomenti e I'asseoza complea di as-
sociaziooee ooncatenemcnto di id€e.

Sol chi difetta di potcre critico
può rimproverarci di avene scclto
abilmente pchi lcttoíi ulÌ arti-
colo dcl Ttratì. Per adottarc il me-
rodo suggerito dal giornde avver-
sario;avrcrnm fonc dovuto pub
blicare, il brano, in cui l'on. Tu-
nri cosi si csprime: .

. < Ma è proprio ilei fumbixi - c xc
t'lta di lalk lc cúà - supporre quando
il trerrc cùc li tnsporra cmmina.
che camminirrc in scnso inverso gli
alberi e le case? > E I'altro ancora:

. L'azione del deputaro per Sa-
lerno, nel campo dore si organizza,
la lotta di classe, é cosi negativa
come la pa.gina sua. Il suo metodo
consiste net non at'erne, come nel
,lfaeslro dcl Sigmrirc > ?

Abbiamo fauo malc a non pul>
blicare tutur la polemica Turati-
De Marinis, soltanto pcrchè in
alcuni punti il Turati. disgustaro
dclla mala fcde dcl De i\tarinis,
gli consacra y:ricxli tutt'altro chr:
lusinghieri nclla contro-replica.

l-'On. Dc llarinis tentó ín quel
rincontro, con remissíva parola, di
turbarc ta screnità tli spirito ncl
giu<lizio di r-ilippo Turiti, riqr-
dandogli b vivace campagna anti-
turaliana della ltroptgtnda ed il
linguaggío non tropfxt cncomiabile
dei piú chiari socii dclla Sezionc
socíalis&r r.li Nalroli; ma îurati
*ppc sttrrc in guartlia, da talc in-
si<lia, r: rlistinsc Lrenc i metrxlí di
partito dzúl' íntercrlc elettoralc,

ll .4loncnlo si é guardato bcnc
dal trattarr: I'argonrcnto da n<ri
sostenuto, ccl ha battutn la via piú
comoda dr:lle vili ínsínuazíoni sul
cont{r (l(:gli accusatori,

li' varo clt par nssodare t;r
pt:rstnlúilL tlcl dcputatg pcr Sa-
lerno, ha citatlr duc automvoli uo.
mini di ;rarte, dci quali pcrd nes-
suno, comc nr:lle loro parole é
dichiarato, esclucle l'apostasia, che
noi rimproveriamo al rivoluzionario
socialist:r di icri.

Errico .Ferri ed 'Errico De Mara'nís
Labriola c Gibelli infatti sono

d'eccordo nell'afiermare che < egli
pqssò dai socialisti ai dernocratici. >

Ed era questo appunto che ci
interessava di assodare!

Ma, in omaggio dla lealta, cui
non si peritano di fagc appello
quelli del Moncilo, avrcbbero do-
vuto però illustrare il pensiero dcl
Gompagno intransigente e spiqgare
quello del scntirnentalista milanese,
in ordine dle loro idee di partito.

Arturo Lrbriola - lo sanno
tutti e più.di ogni altro i demo-
cratici di Salerno - il zelante cen-
sore del rnovimento socialista, rim-
pnovcrava a Filippo Turati di nuo-
cere con la tendeiià riformistica
e transigente, alla guale si faccva
informarc I'azione dcl nostro par-
tiro. assai piú della coodotta del-
I'oo. f)e lllarinis, che era stato
lcate di riconorccre il suo errore,
col ritirarsi dal partito, E questa
non ó chc la lealta dci rei confessi!

Ci asteniamo di pubblicare I'o.
pini,one di Arturo labriola, scelto
dal tlfomcúo, non sappiamo con
quanta accorteza, F? non avva-
lerci della opinione di un fautore
della tattica intransigente e rivotu-
zionaria; ma non porsiamo trala-
sciare di deplorare che i prctesi
custodi della lealtà insidiss:rnrente
tentino sorprcnclere la buona fede
dei lenori, citando la testímonianza
dí A. Labriola !

Sapclano benc essi che fu ap-
puoto in conscgucnza di un ati<r
coraggioco di cortui che il De Ma.
rinís dovctte smetterc la partc c-
quivoca, chc raplrresentava nct
partí!o socíalistil.

Il Labriola in qucll'occasiorrc,
ispirandosi al savio concetto che
di frontc al bcnersere del popolo,
la critíca non dcve avcr riguardi
a persone, res€ olrcra nrcritoria al
nostro -partíto e della cluale gli
furono larghi.di gratítudirrc tfui
i rocialisti d'ltalia, senza distiu-
zionc di mctodi c di tendcnze.

In quanto all'opinione dcl rc-
pubblicano P. Cibclli, il gíornale,
chc vorrcLlrc clarr: dci punti il
n<ri in nratcria politicu, dóvrcbbc
raFrc almcno la clementarc no.
zionc chc il partito rcpubblicano,
rpecialmentc ncll'odicrno nronrcnto
del paese, non puó andare d'ac.
cordo che con quelli chc cornbat.
tono il Socialismo,

Mirebelli, Pellegrini, Federici,
Colaianni e tutti gli altri, nessuno
cccluso, non sanno fare di meglio
che lssumere scmpre più I'aria di
ostiliÉ verso il partito socialista,
petrclÉ accelcra la decadenza del-
l'idcele repubblicarro, propugnando
un progîamma capace cli risolverc
tutta la gucstione .sociale c di ri-
spondere col suo movimento a
nrtte le raric necessita del popolo.

Lc forze repubblicane si ridu-
cono in ragione che aumentano
quelle dcl Socialismo, c di ciò
non possono esscrci grati quclli
che vcdono ogni giorno piu assor-
bitr le' loro azione dalla complera
opcre della nostra idsr lnlitica.

Cibclli stcsso tradiscc I'anirno suo,
accennando allo sdegno ed al crrrc-
cio, de cui è prcso contro di noi,
intuto il suo opuscolo tlerlicato al
partito fiocialista. lì I'opuscolo di
Gibelli non fa che darc ragione
a noi sqll'apprezzatncnto tlclla con-
dotta dì Errico l)e l\larinis.

La nostra accusa di funanrbuli-
smo politico ù confernrata solenttc-
mentc clallo scrittorc repubblicano,
a cui con i{ailil,' ittgcuuil,i si t
f:rtto ricorso, unicarrrcrrtc pcr lìrr rlrto
ai cittadini di Salcrno che I'on. I)c
Ilarinis è stimnto c lotlato dai n,'-
nici acc,tttili rlcl Socialisrrro.

< De Illarirris - scrivc (ìihlli 
-quin<li comlriè atto quasi croico di

lealtà, a Paragonc tlci sccliccnti ss-
cialisti, ricredtttdosi t: lxrsslnrlo ai
dcnntralid lcgalihd, Incontrdr la
scontunica dci suoi conrplgni c
Dl!!ò ai denotraliti. 'Sol chi hl h rrrt:ntc ottcncl)rît;r
clt tn suiliutt',th, .tlfi,ili.\, può rron
accorgersi, col rilxrrtarc sinrili giu.
clirii, tli conc()rr(:r(: r:frìcircissirur-
mcntc alln tliruostraziorru tlel rrostro
assunto.

lano, giacché molto più vicino e
a distanza di poche miglia, a Na-
poli, due giornali di fango quelto
di Scarfoglio e di Turco, si pre-
stano tanto bene a questo ufficio.

Erl ora che cosa resta ?

I fatti da noi narrati non subi-
rono contestazioni di sorta, e que-
sto basta a noi, che scriviamo pcr
la verita e per la giustizia, e non
gia per questo o quell'uomo di
questa o di quella camerilla.

I-a lirica ironia, che mai potra
raggiungerci, è per noi un inco.
raggiamento, e dell'approvazione
<lei dcnocralíci noi ci saremmo
soltanto addolorati.

Continuino sempre cosi, poichè
nellc loro parole noi troviamo I'in.
dice dell'utilità delle nostre bat-
taglie, e confessiamo pubblicamente
che del torto di far la propaganda
socialista, che è tanto indispensa-
bilc: ai lavoratori; della colpa dl
volcr elevare la coscienza della
plebe olla dignità di popolo e
quella dcll'operaio alla dignita di
cittatlino; dol tallo di aver fatto
del nostro giornale un organo di
riventlicazioni, andiamo estrema-
nrentc orgogliosi.

X
l.lrrico I'crri da Staggia (Sienà)

con unr lettera smcntisce Errico
De Àlarirris che nel discorso del
:o scttembrc gli atFibuiva un'idea
tli.rrnctrahuentc oppost:l a quella
cht: irr realti\ profcss":r.

lìblrcne - escmpio di umaua sin-
ceriti! - invece <li accettare il pro-
t)ri() crrore, si preferisce ritorcere
il p.,r*icro tli lì. F'erri per nrcnerlo
irr c()ntr:rtlclizi()rìc con la tccria di
Cnrlo trlarx. trla anchc in ciò non
si la che mcntire, conte serrrpre!

Ii' vcro chc Carlo ìllar.x nel ,fla.
tif,skt ('onturrlt&r. assegrra la crc-
sccrìt(ì cotlccutrlzione capitalistica
clell'intlusriir e tluintli dtllc ric-
chezzc conrc mezzo di esaurirnento
dellit proprietà privata e quindi
clell:r forurir capitalistica di produ-
zione. Ill poichè I'avvento tlel so'
cialisurtr con I' applicazionc della
teoricrr del Cahslrolnto si avvere-
relrl)c troppo tartli, il partito so.
cialistir rcstnlì(lo samprc twrsriskt
nt:ll:r concczione del sistcma collet-
tivo tli produzione, va adottando
r.ln ulczzo pitr sollecito ed ctficact
corr lc progressive conquiste nel
carnpo politico ed econorrrico.

E su questo concetto tutti sono

l;r lodc lll'on, l)c l\tlrinis rap.
l)rcscntiì il lrrcurio c ll prrrvl piir
Iunrinosa <lclla srr;r :rpostnsia.

lid unl voltr clrc tuttc h: arnìi
son buonc pcr corttLrlttclci, lrrclrt:
<lucllc di chi 1x:r solo spirito tli
l.,ilrtc attacciì urì t)nrtito, clrr:, rnirl-
grndo tutto c tutti, ù tlivcnuto la
gr:rn forzl dcl nrott,.lo, pr:rchù non
v' r! dolorc c rron v'ù rniscril trlr
gli uonrini chc uort possa ncll'ry-
plicazionc rlcll'orrlinlrucrrto socia-
Iicta mutarsi in gioil crl nblnn-
danza; uur voltl chc aucltc lc aruri
sPullt.ltc sono buorrc, si potevil
farc a meno di corrcrc fino a lrli-



irccooao' rivotruioneril c fforÒi'
*i, rnnrigarii cd intrrnrigcml c
Ersuno dcgli utì c dcgli slÈi h.
cootrasaa-rnai h immrfrnre c ls
nccclsiùl èll'orgeni:ierionc, dcllc
riforrrc sodrli cd cconomicl.rg della
lqìrihrione opcraia, degli sciopcri,
dclle lote politichc c<l emmini-
srntirre c delh formazione delle
coschore socialiste.

Nd UcrÈloorb dovc non è av-
ucnuto lo wiluppo del capialismo
industriele, il partito socidista ha
il compito di oqgani:zare la pic-
cola e h medhborgesia.

ErricoFerrl ciò oiticnq ed am.
monisce cùc per ciò farc bisogna
rhorretc ad uó'efficace ed intensa
azione socidista.

Qrroa è lidea di tutti i socia-
listi cùc snrentiscc quanto va af-
ftroundo I'on. De Marinis, pcr
diÈndcrsi ddle giuste accuse di
qrrclli cùc lo sconfessarono.

Sulla nccessita poi dell'opera
socblisa anche nel mezzqgiorno
d'Itrlia, dove rnanca.la boqghesia
industrhle, hcciamo pa.rlare ad un
illustrc cd imparziale critico del
prrtito ircidisa e dei suoi sistemi,
il qrnh si mantiene lontano da
opi endcnza di persone per se-
guirc qucllrl fù utilc indicata dalla
lqgica e dal'espericnza

< L'rqin:ftn d Socidisarc e h lotta
pcr i! oo rvreeioeoto non ooo proprio
ooieemeob ddle chssi openire.

r Ir SchO Do ò qo crmpo chiuso,
in coi httuo prdroni o o1nni. loche
b chd Dsdb ooo colflte ddh criri,
ùl gru.o Dooopolio, ddb cettiut rmmi-
úrtniFob dai pnbblici negczii.

< L lottr cbe ferve nel reno delh
rcietl rttu.lo noo ò soltrnto fn dno
cbi I'unr contrc I'altm nrinnta, bcnsì
fi gppi diversi cù. gi cpnfondooo nollr
nirhir e ri dióano e ricvmoonsonoricvmpongono

úenro nell'sr-nodifcrli, pc foodeni iogienro iel['sr-
reoimeoto dc[ soci.liuo.

. I coti modii noo hrono bisogno di
erolct rirr.!* il piocolo ptolettdo nrrale
o il colono e il nezzrdm non henno bi-
rogno di sndero al gndo di bracciante,
per rspinre o cooFruìe rd uor ndicalo
tnsformozions dell' ordinamento so('iale.
Ir lotta cho le chsEi medie soetcngooo
per il uiglionmento delle prcprie condi-
ziooi c'ootrro le chs6i euporiori, ò lottr pro-
grereir., e menr rocù'essù rl Socirrlirmo.

. Ir pmpsgarda Bocialists dere essor€
riroltr ad iodurre la pieotr [nrgbeaio a
ooobattert a ffancp alla clesre operoie por
un miglioro ordinamoolo rociole; qaondr,
poate ormb lr pknlo borgteir irr I'o-
vidltò dei grcaci capitalisti o lo etrscootc
orgtoiz:trziote e y)toozt dello nrasso, h
iùa srto pui' essorc porlino peggiore di
.luollr di rlcun€ catogorío dí calarioti,

r Lbnima del movimsoto rocielirto rono
ltoti e sooo índívidui pmvenienti delle
clreri mc{ig o quorti índividui, hrngi rlal
I'ercru dqgli iotruri nel porlito rocíilirto,
looo I'rnollo di congiunziono tra lo clc.ui,
il nucloo o trooglomenmonto inforno s
cui viono formoodoei la ouova cocietà,

. Opcrrri, agricoltori, plcuole borghoric
rlebbono llr cauc! comuo€ sd intendorc
inrienrc ad un míglioru o$otto súci,rlo.
L'ilq sx'iuli*Lt compronrlo le oopirnzionl
progresxirc di rlueflti rarii corí, r.iprrrlinn-
dono yrhontrr lo lendsnze ogoiilir;he,

, ll rrrillírmtrr non cho dividorc, únisr:o
ls elsr-ri tnl di loro, o í picrcoll proprío-
leri ed i coloni, lotlrcdo contro I'u.cltr'tr
il lixrrlixnro od il ruunopolio, intorrrlono
rncho cqri orl un píir giulto a^rurtto dcllo
relazioni rociali,

. [n qnectione rcclrlo dov'orxrre ri-
*rluh col eonoono di lutti glí inùorosri
o dí tutte le volontl cootro quelli o quello
sottonto cho deliborotaoonte'xí oplxlngono
alln grrn solttzione, o

l'rrrerxcn S.rvrnto llnu,rso

N,ESINESOAT I

' Ilnrnrl al rlcordl dl tutb clò ob i
ùuoaq dlouri r totto ciò chc lU otlú
dl emulrrrione dr pnÉc degli uoalút
oglono Éoto un mistioo o rrttriúll
mo dl doloo, ogluoo ri sntc pc'ro
dr lar md o rlmre comooriooo, cll
suoDl cd ò daldorio dl ciò cho fu, ttl
mr pungsrb di ciò cho non srrl plù oùc
ricrrdc

ftd rccrdc e noi dlnrori r*li uoddl
ehc gil prime lottarono e eoÍrimoo pl
rlurto c 

-ml 
buono o che on rono dlrè

iluti rnohloesi melvrgi e rubdolit od húm
rbbendonab pcr sompro lo bello idclll
rlorloo. cho 

-orrtro virtù rmrnk€vollr co'
lnc quellc cho nell'rtturziono dolb tll'
rdrii borrno le forzo più grsndi pcr rt
rirlon e prolpornro. F

Chi doreve dirc r noi, queado rl Pc.
s!ùù ia Srlerao por msoro oletto depl-
lelo le orimr toltr nol 1806. chs Errlo
Ds ltúinie dovses frm unr hne ot mi-
sr.? dovoss cioò delle idoditl pvnnc
nrtrib nellr giorinezn rurr Fsalo rlb
luili.oti transraiooi rlollr osciqltr?
6ti doverr pmreoirci e rmmonircidlon

porehò oon prnoggieseiuro per luf ptob
tirudoci le sur binsitlevole rpottriooc?

Eppum il pobro, le ri.rùezq gli rf-
hricti o i crpoccir del collqio, doreruo
cvsl m.llnooto frr pnesioe su quú
centtorr. doveraoo crrgt fulortrdob lr-
luirs eu quost non roburtr terpn di
lottrtolo o eull'aninro o nrlh coaeloua
di queort'uonro, dr rmmlr{rlo, lndor.
mulo, reoderlo prnclire rd eocùrcoiò
ehe primr, r lui, giù uouo di anocc c
di buoor fcde, ero ipprrro inhm o po..
simo sistoma, iugiusto e dotctdilo rl.
stto eocirle.

Perrhò - diciaoo noi - quort'uoo dolò
lrsooro <"on ltnimo ribollo, egli chcerrde-
cinrtor strroon L mltgioflnzt llnnnc?

Un intinro e ciucenD sotrtinoolo di pia*l
ci sorge in cuorc lnnsendo rll'eotnriuoq
rlh buoor fedo rur ormri romprni por
sompre; rllo idorlitÀ di nobili rlrcadiq-
zioni, cho ora ba por rcntpre abbrnloorlc
por rhionrsi trE i forti , burocn3ici e
propotonti dellr classo douriorab.

Ds lfrrinie ò Dorto per lr uociotÀ ;
lungi dr noi una ci tristo ffoo!

Quundo nroglio csr€bb€ rtdo por lul o
per gli eltri so focso rim.sto qude en
nei srroi gioreoi noní. qorodo roclm lui

- da ftuciulb l$rilr;lc - gridrvr rul
volto di Guglielnro di Germroie: rive h
F'nncir ! qunndo egli mn lona od onli-
meoto levorava Doi flortiti arlnzútir tre-
pubblicrno primn, sociolisin poi, lei eo-
mízi e rui gioroali, gunndo ai frcovr rr-
re$ero dallr polizia, ruontro err in lotto
rmntalato di nrlrito !

I[è ò a rlire eho quelle finnlitl rllorr
rla lui prupugnlto oggi ri Èiooo olîùttltùtc.

Che te ogli cnrnùir**e di nrroro, e,
nor DÚ Opporlunlano, mr Dcr Dooll.
llOltte, tornssec a frrei propugnatoro di
quello eublimi idmlihì ohs *uuunoo giu-
rtizio, potn:bbo riubilitrrrsi iouonzi nl
mondo politico,

llr purtroppo, ò vano xpenrm nello m-
rurroziouo dai urorti t -

Ilzqníeual!

-

Al loelaslro tlcl ,, ll{onuúo ,, clu
dzsla ín toí un senlíucnto di !íclày'cr k ínfcrntilà mcntale, da 

-caí 
è

afcilo, dcdíchiano un órano di reu
ílhrlrc aticnísta, íl gualc, ha í aari
carallerí datla íulecíllìlà, nn tooera
í seguenlí:

,, Qmnto /, carattere nrcrale rJ.ri
(glíiltóc.íili) sono crcduli, surtrstù
:íosí c quauto a razlocinio, ifiao a
cltc si tratla di ril,'lcrc usíllogi.
sno sculilo da atlri lc cose oauto
[oy; nn dí lropria c,tcr.gh ,tott
suihqfauo- rtc.îsîtrtt, orgon;.rtto lal
xtr"t conchiouc; cadotm ín conlra-
di:ioni, in ftQí g'iudi;i: luìruli íl
prodollo dcl laooro íutcllcltuatc dcl
dcbole cli rnentc y' ,trta scric dì scrloc.
cltzszc, dí íntlrofrícllr c dí coúradí-
zíoxí, ,, l'not.'. Atctotq Flgl'r't

eu mlil Btr, $0ÚIflll
:_ fr

A.oddo'bhc ll óoldhoo'0 qlcll'io-
rlcoc dl $rc c dl lednrlonl, dl teoric
c di rrlool cho drro dl'rGroormedo
dcl lrvoro c quirdl dellr clrr hron
tdcq tilbrmrldo il o]toòb ddoo.
roclrlc in uo .1úl0 h eul noo r.lC.oo
plù prlvilegi !ò polltlcl lò conooicl o
rccotb0o qu$!o prqgrrEmr dcmocntlco
c tnrforDidr dr firttl 1li openi del
moBdo, corr chc ata pc! rrrorud, ne
vlsuo chc gll umlnl p.r dlnl úcl.llrtl
e per dlchirrrni pcrdò dlati dcllr clrrr
hvoratricc, quudo di quortr no! finno
partc, dobboDo frr crpo a uaiformrnl
rpproùo r quodo ptqr.mDl"

Ecco penhò gli oponi debboooesrolc
per nccrclitl dl cco so{rlrd, dcbbrm
pcr forzq ùtI i loro lotsrwi imprcacin-
dibilir rcett tc il pogmnnr gcidirtrr
cono il nanlrrgo rcottr crol rorir il
rocrcorr chc lr ttvoh 6li rppr€dr motrtts
egli ò pcr rloqrtr!.

On qurndo gll openi .rltooo oo0-
pu cbe c ò il rcirlieoo. qnrodo
AU openi rvrúoo crpito cùe ll rocirli-
aoo ol óuo prognmmr si orplio e ci
oporr rppuolo ooo le grrodi fono collet-
tivs delle mrrro openie urinnti r disim-
+cqoeni dri crpitrlirti, om dinaoo piùr
Ddo doi scidirti pcrchò 006r dinbtilo
nrls di loro rtci, rodrobberc contro i
loro illertgi.

h doúdar cidists ò rt.t spioglts
rt_ d. ur openio dolt'iotellfcnrq- Cirlo
Lrr' ò C.t sl fudirt dr dtri 'greodi

olomieti cbo ootr errm pmpriamonlc
dogli oponi det brrrrcio, mr'qulei grrodi
ptuunnd! openi, noo ioteeero gil di
lrronlo e pol&lrc o ofurliro per-eoddi-
rfrrs misotr mire pormnrli e irriochini,
mr .od.mno noio6hi. psrssg-uitrti, con:
draorti por rguin il lom idede di
giudirie.

Orr pcr'ò eho gli oponi hrono com-
ptt o cho-c6 md diru aocidisruo, rrle
I dirc rcdcnziom, canociprriolo, otteoi-
Dcoto iotsro dol frutto del lrvorc, mnze
prircni c tooa srri, rare ri<x.hi e
*oza poreri, rom egei rùegi socirlisfi o

Èrft.rltf rlr o aol dlb
rrrtrr cÉa. r.r aorcr rlqrrr
a.È d rr. ldúrn clo ll
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Iffii tpfid Prúm d $Iil
Illuetru Signore

Sicuome i rcirlied, r dir di molli r.'
Búti doll'.orrchie. e rdontori per inte-
rn dellr montrchll ron di qneilr 6oote
cbo .poctr|. eull'ígnonozq voglirmo di-
moctnr che queti uomioi ribelli I qud-
si.ri giogo, eigno i veri amroti del ben
oomloó, trob da trascunF sè st6sti, pur
di ronders un bene e purgrse cosl lr
socical dr bnti farebotti, che coo il ptt-
teto di erserc cmenti dell'ordine ed oa.
nqoeoti rlle leggi, rubcno tuttc ls m-
gtenredol popolo ill tutle le a,mminirttr.
zioni del regno.

lr rootn Profetturr, o Signore, ò un
crovo di gente ioiqur: quanti cevelieri eil
rlti locrti uomini non ei egiranoconti-
Doamoote per quelle sllo, cnn unr por-
eirlente teorir, ed ebbrodoorm le lorc.
profmioni, ed i lom afrÉ por di st r€
r guidero h corl pubblil?

Che filrntropir ò quetr?
llr gurrdete boo in fondo r queta loro

lboegaziooe, e trorereie dose poggis què'.
atr ooergiq questa eollecitudioe, che non
lr glorie prccun À c\ostoro, Ds I'interesso .il più sfrrieùo.

Guardate, o Sigoore, i bilanci, riflet-
teùoli beno, fato cbo uno porsonn ùecnicr
o disioterossetq e non di qui, renga a
trootmllem, e spocidmeotc le peÉite qp
1nlli, ìlote tmvorcto hrori collaudoti e
noa rseguiti, tmromto larori fatti sonzr
rssistoDtúi o cilcolrtl r ssggi enimeri.
Torrete r sapore anehe ehó-porsone iu
queste emoinistreziono ldtletto pr€5t8no
lo cnuzioni ogli nppattntori, trorórste in-
rlividui, cho sui mnodeti cbo la Pmtincir
oootte, petlepiscooo il hnto per conto;
cho si can@dono continuaziono di nppdti
di nnuutcnzioni dogr ulduto il teirìrino
rrbitrariamooto wotro il regolrnrento in
rrgore.

oon rslnlt8oo l'.Dmooiruouto, lr epiega-non rspo3lroo l'.Dmooi
ziouo dqli lntolligooti.

S oel futto oSgi i l! qel lirtto ogfr i nrjgliori pmprgm-
di8ti, lf, gnn nuui*r delló soziòoi'eò'eiu-
lislo è cumpoota rlll opomi cusr:iooti cho
beono capito che cosù ìr il socirlismo o
lo spiegrno rgll dtri.

L'opon di.tolom cho lon sono per gli
openi. ehe ei brr.emcoeuo iorecó c 1-
ni*:onu. tull'epprggilni el più for0e, nou
ò porciò opon cbo dero iìpirrr firlutir
ni.lrvomtori ehe-vqggonrr id quoll\romo
o iu quogli uomioi, il rolo moechino o
blnrinorole acopo di oleytni, ingraaudo
e mlrtlfondo.

Psrclò ò giueùo ehe i lrvontori dr uon
parto mrveglino quolli chc ai di@no so-
cirliati, o li toogsoo d'oc.chio pon:hè nncho
fre i eoclnlicti diqguirtrmeàte ri x,no
tlei crttlvi rottgottii e dtllhltn tonfldinu
nell'opom pmprir collcttivl aolirltle, coru-
pottrr frr comprgoi chs hrnno nreilosimi
iIlor!sii.

Come si giuugorù poi nllr uo:ietl so-
c inl Ista ?

Con lr lotta di elnsss.
Quolln lotte di clrsro ehe oggi esinto

tra pn<lrouo e oporrio, I'uao cho vnol
Fgor poco e for loronr molto e I'altm
cho..nrole di pìr'r lavornndr) un pò monor
quolh lftn di clrrsse ordinetr o civile
cho non ù vnllrlo o pmfleuo di buoni ri.

' sultuti so oon ò onlifiotr tm hcorrtori
orgrrnizzoti dn unrr pnrte e erpitrlisti,
prsti.cho .rron -lovoroiro mo lughnnnno,'
cambiniori. o. giudici rlnll'nltrn ; 

'ioth 
or-

diÙoto 0 clvilo cho ronrpru più nrgrur-
tuggia lo t'lrsso hvorntriào frio rllr suu
conplour onrnnciprziono.

Hcco porchò gli oponri rlovrcbbom ossere
tutti nx.inlhti o trrditonl rlellr eeu$ì bm
Ìr ehi frn og'li el unls{s n rleputati tmbi-
zlori o q ctpiblinti influonti; ceo perchr\
gll olnrti rlobbono rtfrtrrarr le lo'ru or-
gtruizzrzioni o cootrullnro e teoor d'axhlo
chi nun orsoudo oponio ri dichlrrr ro-
clnlirtrr o pntro(,irrlute la eousr rlcgli o-

- Sopn-eF nncho cho dei tnmpiri difeei
dn quolcho nlto loceto, io qrieste snto
nncho si rggirnuo per essero n gioruo di
tutlo, o speculsm poi sugli efiari a .fiu sì,
cho ln nrlg;;ior pnrto dello gents rrldetta
a quest'ufritio ò inpliota in uoo reto di
pmloziouisnro, cho fr srlrifo.

Îutùe quosb belle r:oso srprrte, o Si-
F-noryr cùmo srprrto eoche che Consiglieri
Pruvioeinli si iiinrettono por intontsò tid
e quellr Prorincia. di cui dor.robbonr es-
soro i sosteoitori; ed a cui, rnll'nìuto di
porsono orrlor.auù', si strrrppnno tgntinria
di niglirin, ed il pupolo cho tutto rcdo,
uon gorùo, nla frcnre.

tlnprelo onclro cho nlcuui, rtt'poetrr il
ntnn(loto anrnrinistrntiro Der ottenorc il
politico, (eho sicurozzr!) fur tuttrryin si
nl3lrîno e ei nfrx.cendnno sprlmnog-
Eisndo noi vostri locnli n tto ìl giorui,
crl -il nrestolo dolhr cutrngna rt ónpmtll nlnno loru.

l'ato, o Signorn. rho t,,rnrini ltnn brronnloltt quoskr sprinm di pubblitn rluunm.
ollo ogni (?ntosiflto ò suilorp dol poren
lniorltom, the nolla ntoDDl. nùll;l mrr_
trrt'rnr llolla nriniorrr, nclln irrbbrkn, ncilromuoa prorlrreo tutto eiù cho si dù in
pnrto I quollo rfilmrìto bolro, eho nulla
firnno e tutto distruccono-

Non firto lo ,,rntriiio rln nroneruto rrllo
nostm prrohr. ginelrù qui r) ln voritÀ
irolati, spcttrr n roi tlipùnnre I'intritatr
rurts$tr. Rruqonnnrlo i bilnrrl.i rtl onno
in- rnno, ri ururrgoroto rli lnrtito rtupli-
ctùr (fllo, orn g)tùo ltn nonBr orn sótto
un eltru,, ri nn*undono, ed rllorn rl cho
vodrote che (!sù v'ò rli nrnrcio, eilorn
ei ehe crpircùe eonto u[ lcroro tolùo ad
ttuo ri .rlù nd un rltnr. pertinor oosto,
oonte sl rcrinino npinlt{tod por lgnobili
rrgioni di pnrtito, elrc si frnnolrvori lnporni, o, rn,


